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La chiesa cattolica mantiene non solo enormi vantaggi fiscali ma anche una più generale posizione di privilegio nel rapporto con lo stato italiano che le garantisce, oltre che di essere ben difesa dai principî costituzionali, il radicamento nelle istituzioni del paese. Tra le conseguenze più pesanti ricordiamo lo scandalo dell’8 per mille attribuito per l’80% alla chiesa cattolica a fronte del 30% di preferenze espresse, l’insegnamento della religione cattolica nella scuola pubblica a spese dello stato, l’inserimento a pieno titolo della scuola confessionale nel sistema pubblico dell’istruzione, l’esonero  dal pagamento dell’ICI delle le attività commerciali e di volontariato cattoliche.

8 per mille

Durante il 2005 la chiesa ha introitato 984 milioni di euro dall’ 8 per mille, dei quali solo il 20 % (195 milioni) sono stati destinati ad interventi caritativi mentre quasi tutto il resto andato al mantenimento dei preti, del culto, pastorale e edilizia.

Nel 2005 inoltre lo Stato italiano ha destinato più di 1 milione di euro dei 10 che i cittadini destinano alle opere di restauro di beni al restauro di proprietà della curia. Infine dal 2005 le offerte destinate da enti non commerciali e da persone singole al restauro di chiese e arredi sacri possono esser fatte valere come detrazione d’imposta. 

ICI

Dal dicembre 2005 sono esonerati dall’ICI dal pagamento dell’ICI tutti gli immobili delle curie, inclusi quelli per attività a fini di lucro (negozi, scuole, convitti…).

Il mancato introito per i Comuni a causa dell’esclusione, è di 300 milioni euro annui.

Dal 2003, inoltre, gli immobili adibiti ad oratorio possono venire concessi in comodato gratuito dalle Regioni. Tali immobili sono esentati dall’ICI, che viene rimborsato ai Comuni dallo Stato, per un valore di 2,5 milioni di euro annui.

SCUOLE

Le scuole private parificate oggi ricevono 2 tipi di finanziamento: diretto e sotto forma di buoni scuola alle famiglie. A questi si aggiungono le spese che lo stato sostiene per l’insegnamento della religione nelle scuole pubbliche.

Finanziamento diretto

Grazie alla legge siglata da Berlinguer, alle scuole non statali paritarie viene riconosciuto il trattamento fiscale degli enti senza fini di lucro. Ciò fa sì che 347 MILIARDI di vecchie lire vengono spesi ogni anno dal 2001 per le scuole private con i seguenti fini: mantenimento delle scuole elementari parificate, spese di partecipazione alla realizzazione di un sistema pre-scolastico integrato, fondo per le scuole che ospitano disabili. Poi dal 2005, alcune piccole ma sostanziali modifiche apportate con decreto dal ministro Moratti, determinano che i contributi alle scuole non statali arrivino a circa 500 milioni e 500 mila euro. Inoltre nel 2005 è stato erogato un finanziamento di 1 milione di euro per formare personale direzionale delle scuole paritarie. Nella finanziaria attualmente in discussione si parla di tagliare 50.000 posti di lavoro nella scuola pubblica ma di aumentare di un terzo i finanziamenti alle private.

Buoni Scuola

I buoni scuola sono contributi destinati alle famiglie a parziale o totale copertura delle spese di iscrizione dei figli alle scuole private. Le spese sostenute dallo Stato sono le seguenti: 30 milioni di euro annui per il 2003 e il 2004 e 50 milioni di euro per il 2005. I buoni scuola vengono forniti alle famiglie senza porre limiti di reddito. Inoltre le regioni Veneto, Emilia Romagna, Friuli, Liguria, Sicilia, Toscana, Puglia, Lombardia erogano anche un contributo cumulabile con quello statale. 

Insegnanti di religione

Nella scuola pubblica italiana si insegna “religione cattolica” da parte di personale docente scelto dalla diocesi e pagato dallo Stato italiano.  

Una legge del 2003 sugli insegnanti di religione ha fatto sì che più di 15.000 insegnanti siano stati immessi a ruolo entro il 2005 senza far parte di alcuna graduatoria di merito. Con il supposto fine di sanare la situazione di precarietà in cui versavano gli insegnanti di religione, questa legge ha determinato che bastasse essere scelti dal vescovo, e non far parte di graduatorie, per accedere all’ammissione,  venendo così assunti con contratti a vita e accedendo al diritto di mobilità anche su altre classi di concorso. Tutto ciò anche nel caso ipotetico che il Vescovo dovesse revocare in futuro l’idoneità all’insegnamento.

Oltre ai tre succitati il Concordato ed una fitta seria di leggi e provvedimenti ad hoc fanno assicurano al la chiesa cattolica altri  privilegi economici, molti dei quali passano completamente in sordina all’opinione pubblica. Cerchiamo qui di ricostruire il percorso di questo fiume di denaro che esce dalle tasche degli italiani e delle italiane. VEDI RETRO

ACQUA

L’ articolo 6 dei Patti Lateranensi assicura l’approvvigionamento d’acqua al Vaticano in forma completamente gratuita. La Santa Sede non ha mai pagato una lira per il suo consumo annuo di 5 milioni di metri cubi d’acqua, una quantità sufficiente per dissetare 60.000 persone, che viene utilizzata in gran parte per innaffiare i lussureggianti giardini vaticani.

Inoltre, fin dagli anni ’70, il Vaticano usa le vasche di depurazione delle acque di scarico pubbliche senza aver mai pagato, al 1999, i 44 miliardi di lire di debito accumulato con il Comune di Roma. In seguito alla quotazione in borsa del gestore delle acque, il Ministero dell’economia si dovuto assumere l’onere di saldare il debito ottenendo la garanzia - per il futuro - del pagamento dei 2 milioni di euro/anno dovuti. Per esonerare la chiesa anche da questo pagamento, un emendamento alla finanziaria del 2004 prevede un finanziamento finalizzato a dotare il Vaticano di un sistema di acque proprio (acquedotto e scarichi). Tale finanziamento prevede la spesa di 25 milioni di euro nel 2004 e di 4 milioni di euro nel 2005.
Nel 2004 50 MILIONI DI EURO sono stati stornati dal fondo per il risanamento delle acque di Venezia e sono stati usati per risanare 3 palazzi di proprietà della curia. Fra questi spicca lo Studium Marcianum, grande polo di formazione della cura il cui progetto educativo è «la formazione integrale dell’uomo che ha in Cristo il suo modello ideale,  secondo quanto insegna la Chiesa: “Chi segue Cristo, uomo perfetto, diventa lui pure più perfetto” ».

SANITÀ

Le Regioni Umbria, Toscana, Puglia e Lombardia hanno adottato uno schema per l’assistenza religiosa negli ospedali pubblici. Questo schema prevede che tutte le strutture sanitarie debbano avere un “assistente religioso”, nelle strutture con più di 300 posti letto dovranno essere due, e nelle grandi strutture, oltre700 posti letto, saranno uno ogni 350 posti letto. 

Gli assistenti religiosi sono assunti dall’ente gestore, su designazione dell’ordinario diocesano, con contratto a tempo indeterminato, tenendo conto dei contratti collettivi vigenti. L’ente gestore deve assicurare che l’assistente disponga di spazi idonei per l’attività religiosa di culto (chiesa o cappella) e relativi ai servizi mortuari nonché spazi per ufficio con relativi arredi. Altre spese che gravano sulla struttura sono le spese di culto, le pulizie del luogo di culto, l’alloggio adeguatamente arredato, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria della chiesa e dell’alloggio, come pure le spese di illuminazione e di riscaldamento sia del luogo di culto che dell’alloggio.

UNIVERSITÀ

Con la finanziaria del 2004 sono stati stanziati 20 milioni di euro, nonché 30 milioni di euro per il 2005, destinati alla realizzazione di un policlinico universitario collegato all’Università Campus Biomedico. L’ateneo si definisce opera apostolica della Prelatura dell’Opus Dei, e si impegna a formare medici “ che si avvarranno del diritto all’obiezione di coscienza” e nella quale tutto il personale, gli studenti e i frequentatori “si impegna a rispettare la vita dal momento iniziale del concepimento fino alla morte”. 

La finanziaria del 2005 prevede uno stanziamento di 15 milioni di euro di finanziamento al Centro al San Raffaele del Monte Tabor in considerazione del rilievo internazionale delle sue sperimentazioni mediche.

Nel 2004 il governo istituisce varie università non statali, quali l’Università Europea di Roma dei Legionari di Cristo, subito riconosciuta del Ministero in modo da poter usufruire finanziamenti.

Nel 2003 il parlamento aveva conferito il riconoscimento del Ministero all’Istituto di Studi Politici San Pio V, che riceve 1.5 milioni di euro annui. L’istituto ha poi promosso la creazione della propria Libera Università, controlla dalla Congregazione dei Legionari di Cristo.

RADIO - TELEVISIONE
Con la finanziaria del 2005 le “emittenti radiofoniche a carattere comunitario” ricevono 1 milione di euro. Le uniche emittenti che rispondono ai requisiti necessari sono Radio Padania Libera e Radio Maria. 

I mancati introiti pubblicitari della Rai dovuti alla messa in onda dei funerali del papa Giovanni Paolo II ammontano a 9 milioni e 200.000 euro.

LA CILIEGINA

Dal 2005 i diritti di autore per l’utilizzazione di musica registrata da parte di diocesi parrocchie ed enti ecclesiali è stato semplificato. Attraverso l’accordo, firmato fra CEI e Società Consortile Fonografici, viene prevista la “cancellazione automatica di quanto dovuto in passato” tramite il pagamento del 50%del debito pregresso.
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